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Così l’Italia si prepara per la trasizione digitale

I
nnovazione, equità e connessione. Sono 
le tre sfide che l’industria italiana deve 
affrontare per rimanere competitiva in 

un mondo in continua evoluzione. Dei pro-
gressi del Paese si è parlato venerdì 2 dicem-
bre alla giornata conclusiva dell’evento Mi-
lano Finanza Digital Week di Class Editori. 
Ma come ha sottolineato Marco Taisch di 
Made-Competence Center Industria 4.0 la 
trasformazione digitale è in atto in maniera 
non omogenea e «alcuni settori sono più in-
dietro di altri». Anche tra 
il centro e la periferia delle 
città  c’è  differenza:  «Nel  
cuore di Milano la tecnolo-
gia viaggia a una velocità 
più sostenuta», interviene 
Giuseppe Del Prete di Tlc 
Telecomunicazioni. A po-
co a poco, la metropoli si sta dotando di una 
mappatura digitale. Per Gianni Dominici 
di Fpa, gruppo Digital 360, «la pandemia e 
il lavoro della pubblica amministrazione 
hanno accelerato la digitalizzazione delle 
istituzioni, ma il divario tra Nord e Sud è 
ancora ampio». Il periodo di quarantena ha 
modificato anche le abitudini di acquisto 
dei consumatori, provocando cambiamenti 
che registriamo ancora oggi: «Negli ultimi 
tre mesi, il 42% delle famiglie italiane ha 
comprato cibo online», commenta Roberto 
Liscia di Netcomm. Alcune aziende vedono 
nelle nuove tecnologie un canale di guada-
gno promettente. «I primi a cogliere la sfida 
del metaverso sono stati il retail e il settore 
degli eventi, seguiti a poca distanza dall’im-
mobiliare», ha spiegato Lorenzo Montagna 

di Vrar Association. Per Emilio Martano di 
Amplifon, il metaverso è un «abilitatore tec-
nologico con cui i brand possono portare al 
massimo livello il coinvolgimento emotivo 
dei clienti».
Ma la realtà aumentata può avere anche 
uno scopo educativo. Lo sa bene Federico Ni-
colosi di UpSurgeon, una società che «simu-
la virtualmente operazioni chirurgiche com-
plesse, migliorando la formazione dei medi-
ci prima dell’ingresso in sala operatoria». 
Nel panel dedicato alla salute hanno parte-
cipato anche Massimiliano Boggetti di Con-

findustria Dispositivi Medici ed Elena Botti-
nelli del Gruppo San Donato. UpSurgeon è 
la testimonianza viva che nel campo sanita-
rio, come afferma Alfredo Pascali di NExT 
Health «la Lombardia è una vera locomoti-
va». Nella regione sono nate diverse start 
up, come Archygram, il software fondato da 
Francesca Condorelli che consente di rileva-
re le misure degli edifici con lo smartphone, 
e realtà già consolidate come le cucine cloud 
di Paolo Colapietro, ceo di Kuiri. Al fianco 
di queste società tech lavorano l’incubatore 
di start up PoliHub, presieduto da Andrea 
Sianesi, InnovUp guidata da Cristina Ange-
lillo, la stessa regione Lombardia, rappre-
sentata  all’evento  da  Guido  Guidesi,  ed  
esperti  come  Francesco  Sacco,  professore  
dell’Università  dell’Insubria  e  della  Sda  

Bocconi.Un  ruolo  imprescindibile  nella  
transizione digitale lo svolge l’istruzione. 
All’evento Giuseppe Nardiello ha parlato di 
come l’Its Nuove Tecnologie della Vita pro-
muova «una formazione orientata al fare», 
che avvicina i giovani al mondo del lavoro. 
Diversa  l’esperienza  dell’Istituto  Secoli,  
una scuola di moda dove il presidente Mat-
teo Secoli ha inserito la tecnologia all’inter-
no dell’offerta formativa.
Dalla formazione alla comunicazione pas-
sando per il food delivery e la moda. L’even-
to di Class Editori è stato arricchito anche 

dal contributo di Giulia-
no Noci del Politecnico di 
Milano, Federico Viscon-
ti  dell’università  Liuc,  
Mirco  Cerisola  di  Too  
Good To Go Italia, Mat-
teo Sarzana di Deliveroo, 
Jacopo Thun del Gruppo 

Reda, Davide Costantino di Havas Media 
Group, Antonio Montesano di Omd, Massi-
miliano Baggio del Conservatorio di Mila-
no, Andrea Boscaro di The Vortex, il consu-
lente radiofonico Max Pandini, Michele Lu-
pi di Fay Archive, Francesca Milano di Cho-
ra Media, Francesco Tassi di Vois.fm. La 
giornata si è aperta e conclusa con riflessio-
ni sul ruolo della tecnologia, dall’intervento 
sulla sostenibilità di Maria Chiara France-
schetti di Gefran alle parole di Alessandro 
Renna di 4CLegal sulle competenze richie-
ste oggi ai professionisti del diritto. Ciliegi-
na sulla torta, è stata trasmessa la presenta-
zione della realtà newyorkese di LinkNyc, 
la società guidata da Nick Colvin che ha 
creato la rete wifi gratuita più grande del 
mondo. (riproduzione riservata)

L’
annuncio è arriva-
to quasi in contem-
poranea col  crollo  
della  piattaforma  
per le criptovalute 

Ftx, ma non è in alcun modo colle-
gato. Ovvero la Federal Reserve, 
la banca centrale americana, ha 
lanciato un progetto pilota di 12 
settimane per testare il dollaro 
digitale. Lo ha fatto assieme ad 
alcuni colossi bancari come Citi, 
Hsbc, Wells Fargo, Bny Mellon e 
grosse  banche  regionali  come  
Pnc Bank, Td Bank e Truist, ma 
anche Mastercard sul fronte del-
le carte di credito. La tecnologia 
utilizzata viene fornita da Setl e 
Amazon Web Services, partecipa 
anche la il sistema di comunica-
zione finanziaria  Swift  mentre  
Deloitte è consulente dell’iniziati-
va, che sul piano legale si avvale 
dello  studio  Sullivan  & Crom-
well. 
Assieme  all’annuncio,  però,  la  
Fed ha inserito un chiarimento 
molto  importante,  precisando  
che il test «non intende portare 
avanti alcuna specifica scelta in 
materia di policy, né vuole segna-
lare alcuna imminente decisione 
della Fed stessa sulla necessità 
di lanciare una valuta digitale  
per i consumatori o per le azien-
de,  né come una simile  valuta 
debba  essere  necessariamente  
definita». Ovvero si tratta solo di 
un esperimento. 
Il test lanciato dalla Fed rientra 
nel flusso di attività internazio-
nali di un gran numero di banche 
centrali nel mondo per studiare – 
e in alcuni casi lanciare – una Cb-
dc, dalle iniziali di Central Bank 
Digital Currency. Ovvero di un 
asset digitale che ha il sostegno 

esplicito di un governo nazionale 
e viene emesso dalla banca cen-
trale dello stesso paese. Si tratta 
quindi di qualcosa molto diverso 
da una criptovaluta, che per defi-
nizione non gode dell’appoggio di 
un’entità  governativa  e  viene  
emesso da enti privati o da socie-
tà di fintech.
L’annuncio rappresenta un picco-
lo tassello nella direttiva in mate-
ria di asset digitali annunciata 
dal presidente Biden nello scorso 
marzo, e resa ancora più urgente 
dal crollo di Ftx. Quello di Biden 
era un executive order per «assi-
curare uno sviluppo responsabi-
le degli asset digitali». 
Dopo aver precisato che alcune 
stime parlano di almeno 40 milio-
ni di americani, il 16% della popo-
lazione adulta, che hanno utiliz-
zato, scambiato o investito in va-

lute digitali, la direttiva poneva 
degli obiettivi concreti che richie-
dono uno sforzo corale di varie 
agenzie governative: 1) Protegge-
re i consumatori americani, gli in-
vestitori e le aziende. 2) Protegge-
re la stabilità finanziaria negli 
Usa e nel mondo e mitigare i ri-
schi sistemici. 3)  Mitigare i ri-
schi della finanza illecita e quelli 
per la sicurezza nazionale legati 
all’uso illecito di asset digitali. 4) 
Promuovere la leadership tecno-
logica e quella di competitività 
economica degli Usa e rafforzare 
quella  nel  sistema  finanziario  
globale. 5) Promuovere un acces-
so equo a servizi finanziari sicuri 
e a prezzi convenienti. 6) Sostene-
re il progresso tecnologico e assi-
curare sviluppo e uso responsabi-
le degli asset digitali. 7) Esplora-
re l‘ipotesi di una Cbdc, ovvero 

una valuta digitale emessa dalla 
banca centrale. 
L’annuncio del test pilota della 
Fed, che in precedenza aveva pre-
parato un lungo rapporto sulle 
valute digitali senza però fare al-
cuna scelta operativa, è quindi in 
linea con l’ultima delle direttive 
del presidente americano. Che a 
sua volta invitava a «esplorare» 
una possibile valuta digitale, sen-
za indicare né modelli di riferi-
mento o tempi di realizzazione. 
Tanto più che sulla valuta digita-
le la Fed è, per molti versi, in ri-
tardo rispetto a molte altre ban-
che centrali. In luglio, secondo da-
ti del Fondo Monetario, circa 100 
Cbdc erano allo studio o in via di 
sperimentazione e solo Nigeria e 
Bahamas avevano formalmente 
lanciato delle simili valute digita-
li. Paesi come la Cina sono da 

tempo attivi su questo fronte, l’In-
dia ha iniziato un test negli stes-
si giorni della Fed e il Giappone 
lo farà nel prossimo anno.
Il crollo di Ftx, un’entita con base 
legale nelle Bahamas ma legata 
a una casa di brokeraggio e hed-
ge fund americani come Alame-
da, rende molto più urgente la di-
scussione normativa negli Usa. 
E mette in luce fin dall’inizio che 
repubblicani  e  democratici  al  
Congresso  non  hanno  opinioni  
condivise sul tema, così come non 
esiste unanimità sul fatto che la 
Fed entri sul fronte delle valute 
digitali. Molti operatori di setto-
re ricordano che la lentezza ame-
ricana nel creare una normativa 
per gli asset digitali ha spinto e 
spinge molti a operare fuori dagli 
Usa dove c’è maggiore chiarezza, 
anche se questo aumenta i rischi 
di chi investe. 
Il chairman della Cftc, l’authori-
ty del trading di materie prime e 
futures, Rostin Behnam ha soste-
nuto in un’udienza parlamenta-
re nei giorni scorsi che «ci è man-
cata la possibilità di regolare in 
modo comprensivo il mercato del-
le commodities digitali, e per pre-
venire che (collassi come quello 
di Ftx) avvengano di nuovo il Con-
gresso ci deve dare l’autorità ne-
cessaria». Il suo collega della Sec, 
l’authority dei mercati finanzia-
ri, sostiene la stessa tesi. Ovvero 
chiedono al Congresso di sbrigar-
si a regolamentare il settore, e a 
chiudere ogni vuoto legislativo in 
materia. 
Il meccanismo di trading di Cbdc 
lanciato dalla Fed, che fa largo 
uso di blockchain, viene visto co-
me una potenziale alternativa al 
movimento  di  denaro  contante  
fra un Paese e l’altro e soprattut-
to per sveltire alcune contratta-
zioni – come quelle valutarie – 
che hanno tempi lunghi di realiz-
zazione mentre sul fronte digita-
le il tutto può essere chiuso in 
una manciata di secondi.
Ed è interessante notare che sul-
la valenza simbolica del progetto 
pilota esistono letture diametral-
mente opposte: per alcuni è la con-
ferma che la Fed intende contra-
stare attivamente la crescita delle 
criptovalute  emesse  da  privati,  
per altri è un segnale che la Fed 
scende in campo sulle valute digi-
tali e quindi di fatto avalla l’attivi-
tà anche delle criptovalute. In ogni 
caso è evidente grande cautela del 
Tesoro Usa e della Fed sul tema. 
(riproduzione riservata)
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di Andrea Fiano

Verso il dollaro 4.0 

FINTECH Il fallimento della borsa cripto Ftx spinge la Fed ad accelerare 
l’esperimento sulla versione digitale del biglietto verde. A Washington 
intanto non hanno ancora le idee chiare su cosa fare con le criptovalute 
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